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la Data Valley Italiana



Il Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine
Link: ECMWF | Advancing global NWP through international collaboration

https://www.ecmwf.int/


Perché i DRUPS e
perché l’anello IP



DRUPS = gruppo rotante di continuità ad asse orizzontale con diesel in asse

Assolve da solo a tutte le funzioni di:
• UPS 

• Immagazzinamento di energia 

• Rifasamento

• Filtro armoniche 

• Gruppo elettrogeno

Non ha bisogno di condizionamento
(una ventola di raffrescamento è sufficiente).

Elimina rischi esplosione, incendio, tossicità, smaltimento.

Può essere completamente installato in container (super-insonorizzato) da esterno.

Un’unica selettività delle protezioni sia in presenza che in assenza di rete (Icc a valle > 14 In).

Possibilità di lavorare con carichi capacitivi (cosf < 0,8 in anticipo) senza detaratura.

Battery

UPS

Rifasamento

Gruppo 
Elettrogeno

Air ConditioningRischi

ALL IN ONE



Risparmio di spazio

5 sale da 200m2 ciascuna per un totale di 1.000m2

5 DRUPS da 2500 kVA (12.500kVA totali)

80 m

18
 m

Densità di potenza 12 kVA/m2



Installazione – sala macchina
Insonorizzazione 
aria ingresso   
(a soffitto)

Insonorizzazione 
aria uscita      
(a pavimento)

Induttanza di 
macchina (URP)

Day Tank
Quadri comando e controllo (UCP, USP, ACP, LB)



Installazione in locale - planimetria

Quadri di potenza (unità e anello IP)

Insonorizzazione 
aria ingresso   
(a soffitto)

Insonorizzazione 
aria uscita      
(a pavimento)

Induttanza 
di anello 

Day Tank

Induttanza di 
macchina

Ogni macchina è 
fisicamente e 
funzionalmente separata 
e indipendente dalle altre



Resistenza alle sollecitazioni sismiche 

Ogni macchina è equipaggiata con 30 supporti antivibranti antisismici
in grado di aumentare la resistenza alle sollecitazioni sismiche:

• sollecitazioni orizzontali fino a 1,3 g 

• sollecitazioni verticali fino a 1,1 g



Vantaggi dei DRUPS: Efficienza (certificata in sala prove)

con 5 unità in n+1  ogni unità 
lavora all’80% del carico 
nominale  rendimento 96,6%

Efficienza ottimizzata rispetto 
alla configurazione n+n  ogni 
unità 50% del carico nominale 
 rendimento 96,3% 



Attenzione al calcolo dell’efficienza
Non è corretto confrontare il rendimento del DRUPS con quello
del solo UPS statico, senza considerare le perdite dovute agli
altri componenti del sistema statico (in particolar modo quelle
dovute al condizionamento).

Pin - ∑ (                   ) = Pout SISTEMA DRUPS
InduttanzaQuadro di 

controllo 

Efficienza (h) =
Pout
Pin

= ??
Battery UPS Air Cond.PFC

Per tutte le valutazioni di carattere economico, efficienza, spazi,
complessità dell’impianto, gestione della manutenzione, etc il
confronto va sempre effettuato su SISTEMI COMPLETI !!

Battery

UPS

PFCAir Conditioning

Gruppo 
Elettrogeno

Rischi

> 96% 
certificabile

Pin - ∑ (                      ) = Pout SISTEMA UPS STATICO



Altri vantaggi dei DRUPS
• Possono lavorare a piena potenza senza bisogno di essere 
sovradimensionati o condizionati (a differenza dei sistemi statici).

• Sono più efficienti di loro natura e anche quando lavorano in ESOmode
non viene penalizzata la qualità della forma d’onda.

• Agevolano la centralizzazione dell'impianto e raggiungono facilmente i 
10-15 MW anche in BT in pochissimo spazio.

• Per impianti ancora più grandi si passa alla MT che per i rotanti è una 
tecnologia più che consolidata 

• La centralizzazione permette di ottimizzare la ridondanza usando un 
minor numero di unità e migliorando di conseguenza sia il PUE che il TCO.

• Risparmio di spazio (con possibilità di installazione all’esterno in container).
• Last but not least non ci sono batterie e si annulla completamente il 
rischio esplosione e incendio e il problema dello smaltimento.



L’anello IP
Il segreto del «parallelo - non parallelo» !



impianto in BASSA TENSIONE

anche con elevate potenze !!

2Q1

2Q3B

1Q3B

1Q1 1Q2

1 CARICO NB

1Q7

1 URP

2Q2

2 CARICO NB

2Q7

2 URP

nQ1 nQ2

n CARICO NB

nQ3B

nQ7

n URP

IP Ring - funzionamento normale della singola unità

• Ogni unità alimenta il proprio carico
• Fino a 3.000 kVA per singola unità
• Impianto realizzato a Singapore con 18 

unità



2Q1

2Q3B

1Q3B

1Q1 1Q2

1 CARICO NB

1Q7

1 URP

2Q2

2 CARICO NB

2Q7

2 URP

nQ1 nQ2

n CARICO NB

nQ3B

nQ7

n URP

IP Ring – collegamento all’anello

2Q81

1Q81

nQ81

(IP-Choke) nQ82

1Q8

1Q3A (bypass preferenziale)

1 IRP

(IP-Choke) 1Q82

2Q8

2Q3A (bypass preferenziale)

2 IRP

(IP-Choke) 2Q82

nQ8

nQ3A (bypass preferenziale)

n IRP

Manutenibilità



IP Ring - Parallelo Isolato

Ciascuna macchina è anche collegata all’anello tramite una induttanza di isolamento e un
bypass preferenziale normalmente aperto.

Quindi in condizioni normali di funzionamento, la macchina alimenta il suo carico, e risulta
anche collegata a tutte le altre macchine tramite l’anello.

I carichi non devono essere necessariamente uguali tra loro, in quanto l’anello permette la
ripartizione automatica della potenza attiva (load sharing), come in un normale sistema di
parallelo.

Non richiede il controllo della potenza reattiva in quanto la tensione di uscita è uguale per
tutti i gruppi e il reattore di isolamento ne impedisce lo scambio tra i vari gruppi.



IP Ring – unità fuori servizio

In caso di fuori servizio di una macchina viene chiuso il bypass preferenziale e il carico di

quella macchina viene alimentato da tutte le altre macchine attraverso l’anello, in continuità

assoluta (il bypass preferenziale viene chiuso in modalità «make before break»), con una

tensione esente da disturbi.

Tolleranza a 1 guasto



IP Ring - Cortocircuito sull’anello – isolamento del guasto

2Q1

2Q3B (bypass secondario)

1Q3B (bypass secondario)

1Q1 1Q2
1Q8

1Q3A (bypass preferenziale)

1 CARICO NB

1Q7

1 IRP
1 URP

1Q81

(IP-Choke) 1Q82

2Q2
2Q8

2Q3A (bypass preferenziale)
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2 IRP
2 URP

2Q81

(IP-Choke) 2Q82

nQ1 nQ2
nQ8

nQ3A (bypass preferenziale)

n CARICO NB

nQ3B (bypass secondario)

nQ7

n IRP
n URP

nQ81

(IP-Choke) nQ82

IP
-R
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G

• 1Q82 si apre per intervento delle 
protezioni

• 2Q81 si apre per intervento delle 
protezioni

• i Q3A rimangono aperti

Le singole macchine e i singoli
carichi rimangono isolati e protetti
tramite l’induttanza IP che li
collega all’anello e assolve il
compito di induttanza di
sbarramento.

Tolleranza a 1 guasto



IP Ring - Corto circuito – protezione dei carichi

In caso di cortocircuito su un carico questo non disturba l'alimentazione degli altri carichi, 
perché tutti risultano isolati tra loro tramite le induttanze di isolamento.

L’induttanza di isolamento permette infatti che le variazioni dinamiche di potenza, come 
quelle causate dalle correnti di guasto, siano sufficientemente isolate e attenuate per 
mantenere la tensione degli altri carichi entro i limiti di tolleranza.

La separazione dell’anello dai carichi e dalle macchine tramite le induttanze di isolamento, 
fa si che l’anello non sia un single point of failure e rende il sistema «fault tolerant ».

Ogni macchina è 
fisicamente e 
funzionalmente 
separata e 
indipendente 
dalle altre



IP Ring - Corto circuito a valle di un gruppo – isolamento del guasto

CORTO CIRCUITO SUL CARICO 2B

• 2Q3A rimane aperto
• 2Q2 si apre per intervento delle 

protezioni
• 2Q8 si apre per intervento delle 

protezioni
• Il guasto viene isolato
• Gli altri carichi rimangono 

alimentati normalmente

Le singole macchine e i singoli 
carichi rimangono isolati e protetti 
tramite l’induttanza IP che li collega 
all’anello e assolve il compito di 
induttanza di sbarramento.
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Tolleranza a 1 guasto



IP Ring: sintesi dei principali vantaggi

• Permette di realizzare impianti di elevata potenza in BT.

• Unisce la ripartizione del carico dei sistemi in parallelo con la tolleranza al guasto dei sistemi
ridondanti. Infatti in caso di fuori servizio di una unità, il bypass preferenziale permette di
continuare a alimentare il relativo carico con un’alimentazione UPS (esente da disturbi di
rete) tramite le altre unità connesse all’anello IPring.

• La configurazione permette la manutenibilità a caldo, eliminando i colli di bottiglia (spof).
• In caso di cortocircuito di un carico, il guasto viene isolato contenendo la corrente di guasto

sull’anello, grazie ai reattori di isolamento (IRP), e preservando allo stesso tempo
l’alimentazione alle altre utenze.

• La ridondanza è distribuita tra i gruppi disponibili e non esiste una singola unità di scorta (con
conseguente aumento dell’efficienza del sistema).

• Il sistema è per sua natura stabile e non richiede una complessa unità centralizzata di
controllo, che rappresenterebbe un collo di bottiglia (spof).



R-UPS
Il complementare del DRUPS per potenze minori



DRUPS = Gruppo rotante di continuità ad asse orizzontale con diesel in asse

Assolve da solo a tutte le funzioni di:
• UPS 

• Immagazzinamento di energia 

• Rifasamento

• Filtro armoniche 

• Gruppo elettrogeno

Non ha bisogno di condizionamento
(una ventola di raffrescamento è sufficiente).

Elimina rischi esplosione, incendio, tossicità, smaltimento.

Può essere completamente installato in container.

Un’unica selettività delle protezioni sia in presenza che in assenza di rete (Icc a valle >14 In).

Possibilità di lavorare con carichi capacitivi (cosf< 0,8 in anticipo) senza detaratura.

Battery

UPS

PFC

Gruppo 
Elettrogeno

Air ConditioningRischi

MA SE IL DIESEL 
NON MI SERVE o 
CE L’HO GIÀ??



RUPS = Gruppo rotante di continuità ad asse orizzontale con GE remoto

Assolve da solo a tutte le funzioni di:
• UPS 

• Immagazzinamento di energia 

• Rifasamento

• Filtro armoniche 

• Gruppo elettrogeno

Non ha bisogno di condizionamento
(una ventola di raffrescamento è sufficiente).

Elimina rischi esplosione, incendio, tossicità, smaltimento.

Può essere completamente installato in container.

Un’unica selettività delle protezioni sia in presenza che in assenza di rete (Icc a valle >14 In).

Possibilità di lavorare con carichi capacitivi (cosf< 0,8 in anticipo) senza detaratura.

Battery

UPS

PFC

Gruppo 
Elettrogeno

Air ConditioningRischi



R-UPS: funzionamento

Rete Carico

RUPS

DRUPS (Diesel in asse)

Svolge le stesse funzioni
di un DRUPS (pulizia 
della forma d’onda, 
attenuazione 
armoniche, rifasamento, 
etc).

Dotato di ESOMode.

L’unica differenza è 
l’essere svincolato 
meccanicamente dal 
motore diesel.



R-UPS: il «battery free» più vantaggioso sulle piccole potenze

Tutte le caratteristiche di funzionamento sono le stesse del DRUPS.

Disponibile a partire da 400 kVA.

I disturbi di tensione < 1s non comandano l’avviamento del GE.

MANUTENZIONE
Gruppo molto semplice (quindi con elevati MTBF) e particolarmente compatto e versatile
(2 componenti principali: alternatore e unità cinetica ad alta efficienza-brevettata).

La lubrificazione automatica dei cuscinetti riduce notevolmente le attività di manutenzione
(un solo fermo all’anno con molta elasticità nella scelta della data).

Date le minori masse in gioco i cuscinetti sono garantiti 8 anni e le operazioni di overhaul
risultano molto semplificate.



R-UPS: installazione e scalabilità

INSTALLAZIONE
L’assenza (o remotizzazione) del motore
diesel permette una maggiore flessibilità di
installazione che consente un notevole
risparmio di spazio rispetto agli S-UPS.

Particolarmente adatto ai revamping, in
quanto consente di mantenere il lay-out
elettrico e i GE esistenti, riducendo gli
ingombri e migliorando l’efficienza
complessiva del sistema.

1.000 kVA

Cofanatura

5m x 2,2 m

65dB at7 m

SCALABILITÀ
tutti i gruppi sono predisposti in fabbrica per essere messi successivamente in
parallelo tra loro.



Schema tipico DC 

Schema tipico DC 1 MW 
2 x (1+1 redundant)

1 MW IT room = 1,3 MW carico NB

2 feed indipendenti A+B: 1,3 MW ciascuno

In caso di fuori servizio di una macchina si 
mantiene la ridondanza n+1 e i carichi 
continuano ad essere alimentati sotto 
continuità assoluta.

DC 
ROOM
1MW

1Q3

1Q1 1Q21 URP

R-UPS

2Q1 2Q2

R-UPS

Feed A

1Q3

1Q1 1Q21 URP

R-UPS

2Q1 2Q2

R-UPS

Feed B

640 kW
800 kW

640 kW
800 kW

640 kW
800 kW

640 kW
800 kW



R-UPS: footprint

Installazione indoor 
9m x 5m = 45m2 

36 kW/m2

1Q3

1Q1 1Q21 URP

R-UPS

2Q1 2Q2

R-UPS
640 kW
800 kW

640 kW
800 kW

Installazione in container 

40 ft (12m) = 29m2

55 kW/m2



Chi è Atme
ATME ha sviluppato il suo punto di forza nella capacità di
individuare la soluzione più idonea sia in termini di prodotto che di
personalizzazione, sulle esigenze specifiche di ciascun cliente e di
poter fornire impianti chiavi in mano.
ATME si occupa dell’ingegnerizzazione, progettazione, vendita e
installazione degli impianti di power generation e power quality e
distribuisce, in via esclusiva sul territorio italiano, i prodotti di 3
aziende, ciascuna leader del proprio settore.
Intorno alle apparecchiature delle case madri, Atme realizza l’intero
impianto, curandone l’ingegnerizzazione, la fornitura e l’installazione
degli accessori e le componenti necessari al suo completamento
(quadri elettrici, radiatori, insonorizzazione, camini, alimentazione
gasolio, etc) ed anche la successiva manutenzione.



Fondata nel

Gruppi rotanti 
installati

Potenza 
protetta

Gruppi Certificati 
Uptime Institute 

Gruppi 
installati in 

Data Center

1995

74

107.000 kVA
35
72.000 kVA

16
34.000 kVA

ATME SpA: un partner consolidato
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